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ECONOMIA E LAVOROSabato 9 agosto 1997 14l’Unità

Parla il sottosegretario ai Trasporti: «Troppe strumentalizzazioni, non sono più i tempi di Ligato o Necci»

Soriero: «I ritardi sono enormi,
ma le Ferrovie stanno cambiando»
«Assunzioni a peso d’oro? Ma se Cimoli ha diminuito i dirigenti. L’amministratore delegato ha un compito preciso:
concentrarsi sul core business. Al posto dei progetti faraonici, ora ci sono impegni concreti. I primi risultati arriveranno presto».

Lavori in corso

Strumenti contro
il lavoro nero
I contratti
di emersione

ROMANO BENINI

ROMA. Nella polemica sulle Ferro-
vie, dopo gli incidenti e la frana or-
ganizzativa nell’emergenza, è tor-
nata alla ribalta la questione degli
stipendi d’oro ai manager Fs. È l’ex
presidente Necci che da imputato si
è trasformato in accusatore. Ma sul-
la vicenda dei dirigenti della defun-
ta societàEfesopromossidall’attua-
le amministratore delegato Gian-
carlo Cimoli anche il presidente dei
senatoridell’UlivoCesareSalvivuo-
le vederci chiaro. E ieri, anchea par-
tire dalle richieste di trasparenza ri-
volte a Cimoli dal presidente del-
l’Autorità sulla privacy Stefano Ro-
dotà, ha presentato una interroga-
zionealministrodeiTrasportiClau-
dioBurlando.

«È vero che bisogna fare la massi-
ma chiarezza - replica Pino Soriero,
sottosegretario ai Trasporti - ma mi
pare che bisogna uscire da questa
pressioneingiustaestrumentale».

Puòdarsi,mailfattocheappare
grave è che non sia cambiato un
costumeinveterato...

Misembraunavicendaeccessiva-
menteamplificata.Cimolioggi(ieri
perchilegge,ndr)hadiffusopubbli-
camente tutte le fasce di reddito dei
dirigenti. Ma non ricordo analoghe
richieste per altre aziende pubbli-
checomeStet,TelecomoEnel.Epoi
non è vero che ci sono state larghe
assunzioni di dirigenti dall’esterno.

Anzi, da quando è arrivato Cimoli
senesonoandatiin45.Dall’esterno
nesonovenuti16,più4dirigentiin-
terni hanno avuto avanzamenti di
carriera. Quindi, ad essere rigorosi,
c’èstataunariduzionedi25dirigen-
ti. Se invece si vuole mettere il dito
sulle difficoltà di funzionamento
dell’azienda, mi sento di sostenere
che proprio Cimoli e i suoi collabo-
ratori più stretti si sono impegnati
seriamenteapromuovereleenergie
migliori. E credo che casomai si do-
vrebbe andare ad una valorizzazio-
ne più rapida innanzitutto dei tec-
nici e degli ingegneri della rete e del
materialerotabile.

Altrepromozioniinvista?
Non penso a tradizionali aumen-

ti di stipendio e promozioni. Ma ad
un aumento della capacità decisio-
nale di decine di dirigenti che ope-
rano sul territorio nazionale e che
devonoesserechiamatiapartecipa-
re per superare gli innegabili ritardi
anchesulpianoorganizzativo.Ean-
che per sconfiggere gruppi di resi-
stenza passiva che sonnecchiano
dentrolastruttura.

E chi sarebbero? Gli amici di
Schimberni, quelli di Ligato o
quellidiNecci?

Elementi che fanno capo a diver-
se dinastie. Ed è arrivato il momen-
to di affrontare questo nodo in ter-
mini di cultura d’impresa, proprio

per sostenere lo sforzo di Cimoli e
delsuostaff.

Burlando dice che ci vorranno
5 anniperavereunarete ferrovia-
ria moderna. E per avere un’a-
zienda in grado di far fronte alle
emergenzequantocivorrà?

Si tratta di migliorare l’organizza-
zione aziendale a tutti i livelli, dal
centro alle articolazioni regionali
con l’ottica di un sistema integrato
di trasporti:nonsolobinari,macol-
legando porti, aeroporti, interporti
alla rete su ferro, tanto per le merci
che per i passeggeri. Ed è proprio
questa l’ottica con cui si sta muo-
vendo Burlando, per la prima volta.
Lesfidesonotre.C’è loscenariodel-
le grandi reti integrate, c’è la sfida
europea e c’è la necessità di miglio-
rare la qualità del servizio: dalle in-
formazioni, allabiglietteria,allepu-
liziedei trenienelle stazioni, ai rim-
borsi,allamanutenzionespicciola.

Sta dicendo che va ripensata
l’Asa-passeggeri?

Dicocheèarrivato ilmomentodi
fare una riflessione coraggiosa su
come si possono migliorare i servizi
sui treni e nelle stazioni. E che biso-
gna evitare altri disguidi tecnici con
le aziende produttrici di materiale
rotabile che hanno evidenziato di-
fettidicostruzione.

Staparlandodeipendolini?
Sì, inpartequestidifettisonostati

individuati e superati. Ma oradevo-
noesseredefinitivamenterisolti.

Finora, mi pare, avevate un for-
nitore unico di treni: la Fiat. Ora
andreteagareinternazionali?

Non la Fiat ma il consorzio Trevi
dicuifaparteanchelaFiat.Comun-
que, sì, andremo per forza a gare in-
ternazionali. È obbligatorio sulla
basedellenormeeuropee.

A quando queste gare? Per pro-
gettareecostruireunnuovotreno
civoglionotreanni,minimo.

Le gare vanno avanti, sia sul siste-
ma di sicurezza automatico che sul
materiale rotabile. Prima dell’inci-
dente abbiamo appaltato 500 mi-
liardiperl’Atc.

L’eradiNecciperleFsèstatade-
finita l’era del mattone. Cimoli
però viene accusato di aver inau-
guratol’eradeitagli.

Non penso che si debba discono-
scerequantodipositivoèstatofatto
in passato. È chiaro però che negli
anni precedenti ci si era completa-
mente distratti dal core business,
per cui le Fs facevano di tutto, da
grandi sponsorizzazioni a grandi
operazioni immobiliari. Oggi Bur-
lando e Cimoli stanno invece rico-
struendolamissionefondamentale
delleferrovie,cheèquelladiqualifi-
care e ampliare il trasporto. Voglio
solo dire che nel semestre scorso, in
un paese che hasempreprivilegiato

il trasporto su gomma, il traffico
mercièaumentatodel6,6%.Ieri (ie-
ri l’altro, ndr) abbiamo firmato l’ac-
cordoper l’accessoalnododiNapo-
liperlaTav,conComuneeRegione.
Sono delle scorse settimane l’accor-
do perBologna equello per Firenze,
la conferenza di servizi per la Mila-
no-Parma. Ci siamo messi d’accor-
do con il ministero dell’Ambiente
per la potenza energetica. Va avanti
il confronto con il governo austria-
co per la Bologna-Verona verso il
Brennero, in modo da raccordare le
reti nel rispetto del progetto del
commissario europeo Kinnock sul-
le free ways. E stiamo attuando gli
investimenti, siparladicentinaiadi
miliardi, per migliorare i collega-
menti con la Francia attraverso
nuovi tracciati della Torino-Lione e
un doppio binario sulla Genova-
Ventimiglia. Solo per quest’ultimo
progetto sono previsti 470 miliardi.
Quanto all’Italia, da quando ci sia-
mo insediati a settembre abbiamo
concentrato 4.000 miliardi in più
per potenziare il trasporto al Sud,
dalla Caserta-Foggia alla Messina-
Palermo.Questi sonodatidi fatto.E
mi sembra sinceramente ingiusto
in tutto questo dover discutere di
una richiesta di dimissioni per Bur-
lando.Veramenteimmeritato.

Rachele Gonnelli

I recenti dati elaborati dall’Istat sulladiffusione in Italia
del lavoro irregolare mostrano quanto il fenomeno del la-
voro sommerso sia rilevante, arrivando a rappresentare più
del venti percento della forza lavoro e unquota rilevante
nella produzione della ricchezza nazionale.

Perquesto motivo alcuni accordi sindacali ed ilpatto sul la-
voro del settembre 1996 hanno disposto l’avviodi nuovi
strumenti contrattuali e dimisure per favorire l’emersione
del lavoro irregolare,attraverso una progressiva adesione
ai contratti nazionali.

La legge 608 del1996 hastabilito una prima disciplina legi-
slativa per il sostegno a questi contratti, definiti di rialli-
neamento retribuito, riaprendoi termini che erano stati
previstida precedenti leggi.

Con i contrattidi riallineamento le imprese che erogano sa-
lari inferiori ai minimi contrattuali possono provvedere ad
una graduale elevazione degli stipendi fino al raggiungi-
mento di quantoprevisto, senza perdere la fiscalizzazione
degli oneri sociali.

Con lanuova legge196si estende lapossibilità del rialli-
neamentoretributivo a tute le imprese delMezzogiorno e il
rispetto del piano di riallineamento fa venir menoogni
pendenza contributiva anche per iperiodiprecedenti.

Laretribuzione da prendere dariferimento per la parte
contributiva è quella stabilita dagli accordi di riallinea-
mentoe comunque non inferioreai minimaligiornalieri
stabilitidalla legge.

Questa possibilitàdi emersione vale per i lavoratori retri-
buitial di sotto dei minimi contrattuali,ma èestesa anche
per i lavoratori non denunciati agli istituti previdenziali ea
quelli denunciati per giornateod oraridi lavoro inferioria
quelli effettivamentesvolti.

Il termine per i nuovi contrattidi riallineamento è previsto
finoal prossimo31 dicembre.

Completato il riallineamento, all’impresaspettano co-
munque i beneficiprevisti per le neo assunzioni. In uncer-
to modole imprese emerse sono infatti considerate quali
nuove imprese.

Questo strumento costituisce il tentativo di recepire le inte-
se tra le parti sociali per favorire l’emersionedel lavoro irre-
golare, anche attraverso la collaborazione delle organizza-
zioni sindacali.

In un certo modo costituisce una formadi salario di ingres-
so nel mercato legale, che vale solo per le imprese irregolari
e che comunque dipende dagli accordi tra le parti sociali
che gestiscono il riallineamento.

IL CONSULENTE EXPORT

Il consulente per l’export ècolui che svolgeservizialle
aziende intenzionate ad operare suimercati esteri.

È unlibero professionista che agisce di solito per imprese di
dimensionipiccole o mediee prive quindi diun esperto di
marketing internazionale interno all’azienda. Il più delle
volte si costituiscono vere e proprie società di consulenza
specializzate inexport.

Il consulente raccoglie informazioni per l’attivitàcommer-
cialeattraverso analisidei mercati edei singoliprodotti e si
occupa della formazione edella organizzazione della rete
di vendita.

Lo sboccoper questa professione èpossibile anchepermol-
ti ex lavoratori dipendenti con esperienza nel campo della
venditaall’estero.

Si trattadi una attivitàdestinata a svilupparsinei prossimi
anni, soprattutto nel campodel lavoro autonomo.

Per informazioni è possibile rivolgersiall’Ice, Istituto per il
commercioestero, consede nazionale aRoma o all’Ance,
l’Associazione del commerciocon l’estero, con sede a Mila-
no.
Con questo numero la rubrica “Lavori in corso” va in ferie. L’appuntamento
con i lettori è per la prima settimana di settembre.

Contro i disagi

Intesa con
Protezione
civile

L’amministratore delegato: prossima la divisione del servizio dalle infrastrutture

Cimoli: entro il ‘98 due società delle Fs
160 milioni la paga media dei dirigenti
«Il contenimento dei costi - sostiene il massimo dirigente - non deve essere in conflitto con la sicurezza».
Entro 4 anni aumento del fatturato del 40%. Nuova politica delle tariffe, controlli e analisi dei costi.

ROMA. Le Ferrovie dello Stato si al-
leano con la Protezione civile per
«dare una risposta tempestiva a qua-
lunque situazione che possa, in futu-
ro, determinare gravi disagi ai viag-
giatori». L’Amministratore delegato
delle Fs, Giancarlo Cimoli ed il Capo
deldipartimentodellaProtezioneCi-
vile della Presidenza del Consiglio,
Andrea Todisco, hanno infatti sotto-
scritto una dichiarazione d’intenti
per «rendere stabile una collabora-
zione già collaudata in questi anni in
molte circostanze». L’obiettivo del
documento èdi «codificaremodalità
e termini delle attivazioni e degli in-
terventi da realizzare al verificarsi di
inconvenienti all’esercizio ferrovia-
rio, suscettibili di determinare gravi
disagi ai viaggiatori ed agli operatori
delle Ferrovie dello Stato». L’inter-
ventodellaProtezioneCivilescatterà
su sollecitazione delle Fs ogni qual-
voltasiverifichinosituazionichepur
non richiedendo «automaticamen-
te» l’iniziativa della Protezione, pos-
sano determinare particolari disagi.
Il rapporto avviato tra Fs e Potezione
Civile ha effetto immediato e sarà
operativo24oresu24.

ROMA. Entro la fine del prossimo
anno le Fs dovrebbero «farsi in due»,
attuando pienamente la direttiva del
presidente del consiglio Prodi con la
separazione delle attività di vero e
proprio servizio (trasporto) e le infra-
strutture (la rete). A indicare una sca-
denza è l’amministratore delegato
dell’aziendaferroviariaGiancarloCi-
moli, in un’intervista all’Ansa. Ci-
moli respingealcunedellecritiche ri-
cevute nei giorni caldi dei recenti in-
cidenti: «Il contenimento dei costi
non è e non deve essere in conflitto
con la sicurezza». E afferma che l’a-
ziendaferroviariasaportareancheri-
sultati positivi. «Ho ricevuto pochi
mesi fa - spiega - un’azienda in un si-
tuazione difficile e complessa, che
per molti anni non ha investito bene
le proprie risorse. Adesso stiamo cer-
cando davvero di trasformarla in
un’impresa che dia un servizio agli
utenti. Il nostro piano operativo
guarda al mercato e pensiamo di in-
crementare il nostro fatturato del
40%nelgirodi4anni.Abbiamoperò
bisognodi stabilitàecheci lascinola-
vorare».

Cimoli difende anche la sceltaa fa-

vore dell’alta velocità che definisce
assolutamente «determinante» vista
la saturazione di alcune tratte ferro-
viarie essenziali. Le Fs proseguiranno
ancheledismissioni(c’èancoraqual-
che società o attività che può essere
ceduta, dopo quelle già cedute che
hannoreso500miliardi).

Le Fs - ricorda Cimoli - hanno sti-
pulato nel 1994/95 un contratto di
programma che arriva sino all’anno
2000. È stato poi aggiunto un «ad-
dendum» (preparato sostanzialmen-
te nel1995)cheprevedeinvestimen-
ti per 7200 miliardi. Per motivi legati
a tagli sul contratto di servizio e così
via, il 1997 - spiega Cimoli - si può
considerare «saltato» per gli investi-
menti.«Maallafinedell’aprilescorso
abbiamo approvato e sottoposto al
governo un nuovo piano, il cui arco
temporale in alcuni casi supera il
2000 per tenere conto dell’impegno
richiesto da alcune opere. L’impor-
tante è che possiamo sapere bene
quello che potrà essere speso. L’azio-
nistaTesorosuquestabasepotràdare
le sue indicazioni, anche in tema di
sistematariffario».

In sostanza, ha ribadito Cimoli, le

Fs chiedono una politica tariffaria
che sia più adatta al tipo di mercato
dei prossimi anni. La società intende
offrireaipasseggeripacchettidioffer-
te che rendano più attrattivo il treno
rispetto ad altri mezzi di trasporto,
anche nelle linee regionali, e fissare i
prezzi in relazione non al semplice
chilometraggio ma anche alle carat-
teristichedelpercorso.

Alla luce della direttiva Prodi che
prevedel’autonomiadellesingoledi-
visioni, Cimoli ha affermato che so-
no in corso l’attività di controllo e
analisi di tutti i costi dell’impresa e di
valutazionedegliasset.Fs,harilevato
Cimoli, dovrà tornare a dare impor-
tanza al viaggiatore offrendo un ser-
viziodiqualitàelevataepuntuale.Ad
esempio la società sta rivedendo an-
cheicontrattidiappaltoperlepulizie
sui treniealle stazioni,ungirod’affa-
ri da 7-800 miliardi l’anno, per avere
costi più bassi ma un servizio miglio-
re. Infine Cimoli ha sottolineato gli
ultimidatidi traffico: ingiugnoquel-
lo passeggeri è in crescita del 7,4%
mentre quello merci in sei mesi è au-
mentatodel6,6%.

Quanto alle retribuzioni dei diri-

genti, al centro di molte polemiche
in questi giorni, Cimoli ha comuni-
cato che gli interessati sono un pò
meno di mille (949) eguadagnano in
media 160 milioni di lire annue lor-
de, tutto incluso. La retribuzione è
calcolatasuunamediadianzianitàdi
circa otto anni; include tutto perché
non sono previsti «fringe benefits»
aggiuntivi nè possono essere cumu-
lati eventuali gettoni di presenza per
incarichi nelle altre società del grup-
po Fs (che vanno riversati all’azien-
da). Nessun fringe benefit spetta
neanche a me, spiega Cimoli, che
noncontestalenotiziepiùvoltepub-
blicate sulla sua retribuzione pari a
circa un miliardo annuo. Il 50 per
cento dei dirigenti Fs ha una retribu-
zione inferiore ai 140 milioni, men-
tre sono solo 23 quelli che hanno sti-
pendi «pesanti», sopra i 340 milioni
l’anno.

L’azienda - spiega ancora Cimoli -
non intende fare nessun ostruzioni-
smo sui suoi dati (il Pds, con Cesare
Salvihachiestoierichevenganotutti
resi pubblici), anche se intende ri-
spettare la privacy delle singole per-
sone.

Nuovo «miracolo» del Tesoro: gli inviti all’autocertificazione fanno emergere i furbi. 16mila sinora le revoche

Ciampi scrive, e i falsi invalidi «guariscono»
E intanto è polemica tra Inps e Cgil sul caso delle pensioni erogate in numero superiore rispetto agli anziani over 80.

Decreto del Tesoro. Advisor già al lavoro

Privatizzazione Telecom
Cercasi nucleo stabile

Un altro, l’ennesimo, «miracolo»
italiano: guariti da ogni invalidità.
Quindi, senza più diritto alla pensio-
ne. Solo che il miracolo non sembra
opera della medicina ma più proba-
bilmenteèconseguenzadeicontrolli
attivatidalministrodelTesoroCiam-
pi, che ha deciso di vederci chiaro in
questa ampia parte del pianeta pen-
sioni inItalia.E i fattiglidannoragio-
ne,perchèuninvalidosuquattro -al-
lo stato attuale dei controlli straordi-
nari - risulta non veritiero. Non solo.
Ciampihaanchedecisodipercorrere
una seconda strada, anch’essa desti-
nata a dare buoni risultati: l’autocer-
tificazione, affidando cioè agli stessi
fruitori delle pensioni di invalidità la
possibilità di tornare indietro,nel ca-
so di false dichiarazioni. Pena i con-
trolli da marcamento stretto, che
producono poi le revoche dei tratta-
menti pensionistici. E i primi passi
dell’offensiva parlano chiaro: im-
provvisamentespuntaunmigliaiodi
guarigioni, e tanti altri dicono che
forse l’infermità denunciata è meno
gravediquantoriconosciutagli.

Maveniamopiùindettaglioaidati
emersi dall’azione delle «task force»
sguinzagliate dal ministro delTesoro
inogniregione.Dall’ottobre‘96allu-
glio scorso, su 65mila verifiche effet-
tuate sono state ben 16mila le revo-
chedi invaliditàdisposte,piùomeno
unasuquattrodeltotalesinoraaccer-
tato. Tradotto in lire, le casse dello
Stato incamerano poco meno di 100
miliardi all’anno che potrebbero, se-
condo stime del Tesoro, salire a 220
una volta ultimato il programma
straordinario di 150mila controlli. È
interessante la classifica stilata una
volta incamerati i primi risultati. Il
capoluogo con la «maglia nera» è Pi-
sa, conaddirittura il63%di furbipre-
si incastagna,equivalentia205revo-
che. Colpi duri anche a Rovigo, Pa-
via, Massa, Latina, Agrigento e Cata-
nia. Nessuna revoca a Trento: ma sa-
rebbe stato davvero clamoroso, per-
chè sono state solo due le verifiche a
sorpresa. La graduatoria per regioni,
in testa la Basilicata, con una percen-
tuale di revoche su controlli pari al
33%, seguita da Abruzzo, Molise,

Campania,Toscana.
Per quanto riguarda invece l’auto-

certificazione, già inmillehannofat-
to sapere che stanno bene, cheormai
è tutta acqua passata quella imbaraz-
zante menomazione a cui lo Stato,
premuroso, faceva seguire un sussi-
dio. E che da novembre non percepi-
ranno più. Altri 4.500 dicono che
stanno un po’ meglio, che si può ab-
bassare il grado di invalidità ricono-
sciuta.«Miracolo»fatto.

Semprepiù«bollente»quindi il ca-
pitolopensioni inItalia.Edopolade-
nuncia dello Spi Cgil sullo squilibra-
to rapporto tra trattamenti erogati e
anzianicensitidall’Istatcomeinvita,
interviene direttamente l’Inps, che
nega - o comunque ridimensiona
sensibilmente - l’esistenza di pensio-
ni erogate a defunti ma incamerate
da altri attraverso il meccanismo del-
la delega. L’istituto guidato da Gian-
ni Billia, che voci sempre più insi-
stenti ma non confermate in am-
bienti del governo (cui compete la
nomina del presidentedell’Inps)vie-
ne dato ormai per partente, sostiene

che a inizio anno si fa una previsione
di spesa «che non può tenere conto
dei 500mila pensionati che media-
mentemuoiono»nelcorsodeidodici
mesi successivi. Ma alla fine di ogni
anno «recuperiamo circa 800 miliar-
di di pensioni non riscosse». Come
dire che poi l’Inps non si fa inganna-
re.

Oalmenononinmisurascandalo-
sa,perchè -sostieneBillia - su4milio-
ni (su un totale di 15 milioni dirette)
di pensioni pagate attraverso delega,
sicuramente l’area più a rischio, le
truffe possono sempre verificarsi ma
«il fenomeno non può assolutamen-
te avere le dimensioni denunciate».
Niente colpe, dunque; semmai da
cercare altrove. Per esempio a livello
di anagrafi comunali, non sempre
sollecite-diceBillia-nell’aggiornarei
loroarchiviinformatici.

Intanto però il sasso nello stagno è
stato lanciato e gli interventi sulla vi-
cenda sono numerosi, ed anche di-
scordanti. Per il segretario generale
della Cgil Sergio Cofferati, il fenome-
no dell’eccesso di erogazione previ-

denziale«nonva ignoratoedev’esse-
re affrontato nell’ambito della verifi-
ca sulla previdenza» di fine agosto.
L’inefficacia e l’inadeguatezza dei
controlli favoriscono «oggettiva-
mente l’evasione contributiva e l’ec-
cessodierogazioneprevidenzialeper
alcunefascedietà».

Anche Sergio D’Antoni, segretario
generaledellaCisl,eRaffaeleMorese,
numero due della confederazione,
sottolineano l’importanza del pro-
blema, anche se occorrono maggiori
approfondimenti su quanto emerge
dallostudio.Perilsegretarioconfede-
rale della Uil Paolo Pirani, invece, la
ricerca «pone un’evidente necessità
di trasparenza in vista della riforma
previdenziale». I responsabili degli
altri due sindacati di categoria, Meli-
no Pillitteri della Fnp-Cisl e Silvano
Miniati della Uilp-Uil, parlano però
di «polverone», trovando nell’inzia-
tiva dello Spi «alcuni limiti di impo-
stazione e la carenza di concreta pro-
posta».

Enzo Castellano

ROMA. Via libera del Governo al de-
creto, emanato ieri, sulle modalità di
privatizzazione di Telecom Italia. È
previstaun’offertapubblicadivendi-
ta ed una trattativa diretta con azio-
nisti destinati ad entrare in un «nu-
cleo stabile». Gli advisors del Tesoro
per la privatizzazione della società di
telecomunicazioni, Morgan Stanley
ed Euromobiliare, informa una nota
del Tesoro, «hanno provveduto ad
inviare informazioni relative al pro-
cessodi costituzionedell’azionariato
stabile della società ad una lista ri-
stretta di potenziali investitori che
presentino quindi requisiti di idonea
capacità finanziaria e imprenditoria-
le». Idue advisor, dunque, hannogià
cominciato a muoversi alla ricerca
dei gruppi interessati a comandare
nelle telecomunicazioniitaliane.Del
resto, nei giorni scorsi le indiscrezio-
ni non sono mancate: dagli america-
nidell’At&t,chehannoappenastret-
toun’intesadigranderespiroconTe-
lecom, all’Ifil, al San paolo di Torino.
la privatizzazione è attesa per metà
ottobre. Il tesoro ha intenzione di ri-

spettare i tempi tanto che si è posto
una benprecisa scadenzaper lacosti-
tuzione del nucleo stabile: i soggetti
che siano interessati all’investimen-
to e che ritengano di possedere i re-
quisiti previsti - spiega il Tesoro - do-
vranno rivolgersi per acquisire infor-
mazioni entro e non oltre il 2 settem-
breprossimoadunodeidueadvisors.

Ed intanto torna sotto i riflettori la
«guerra del roaming» tra Tim e Om-
nitel. Mentre Opi si è fatta prorogare
sino al 7 dicembre il diritto ad utiliz-
zare la rete di Tim (segno di qualche
difficoltà nella copertura del territo-
rio), ilConsigliodiStatohachiestoal
ministero delle Poste una integrazio-
ne di documentazione per avere
un’ulteriore verifica del grado di co-
pertura sul territorio, nel dicembre
’95, offerto da Omnitel. Sembra, in-
vece, avviata verso l’archiviaazione
l’inchiesta aperta dal tribunale di Ro-
ma sulla stessa questione: il pubblico
ministero Davide Iori ha respinto
una richiestadi incidente probatorio
presentato da Tim per accertare l’ef-
fettivacoperturadiOmintel.


